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CITTÁ DI PIAZZOLA SUL BRENTA
Provincia di Padova

Sito Internet: www.comune.piazzola.pd.it - PEC: piazzolasulbrenta.pd@cert.ip-veneto.net

A
a

N. di Registro 8 del 16/03/2022

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:
REALIZZAZIONE DEL NUOVO CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI NEL COMUNE DI PIAZZOLA
SUL BRENTA. APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E MODIFICA DELLA
CONVENZIONE.

L'anno duemilaventidue addì sedici del mese di marzo alle ore 16:00, previa l’osservanza di tutte le
formalità di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica presso la Casa Comunale.
Eseguito l’appello risultano presenti i seguenti Consiglieri:

Presente Assente

1. MILANI VALTER Si

2. AGUGIARO FEDERICA Si

3. MAZZON DEBORA Si

4. LOVISON DANIELA Si

5. ZAMBON ACHILLE Si

6. TONIATO STEFANO Si

7. CAVINATO CRISTINA Si

8. TREVISAN FRANCO Si

9. CALLEGARI IGOR Si

10. PIANA LINDA Si

11. BIZZOTTO NICOLA Si

12. FRIZZARIN PAOLO BRUNO Si

13. BERGAMIN MAURIZIO ORESTE Si

14. MENEGHELLO SABRINA Si

15. BASSANI GRAZIANO PAOLO Si

16. BELLOT ROMANET FEDERICO Si

17. BIASIO MASSIMO Si

TOTALE 11 6
a

Consiglieri assegnati n. 17
Consiglieri presenti n. 11

Consiglieri in carica n.17
Consiglieri assenti n. 06

E' altresì presente l'Assessore non consigliere Bettella Lorenzo.

Partecipa alla seduta il Segretario, Dott.ssa Sandra Trivellato, che cura la verbalizzazione ai sensi dell’art.
97 comma 4°, del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267.

Il Presidente, Dott.ssa Federica Agugiaro, ai sensi dell’art. 16 bis dello Statuto, assume la presidenza e,
riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta chiamando all’ufficio di scrutatori i consiglieri
Zambon Achille, Trevisan Franco, Meneghello Sabrina.



Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 20-ter del D. Lgs. 82/2005 in conformità alle regole tecniche di
cui all’art. 71 del CAD

PROPOSTA DI DELIBERA:

IL RESPONSABILE AREA TECNICA LL.PP. – PATRIMONIO – MANUTENZIONI – ECOLOGIA

Sentito in merito l’assessore competente;

Premesso che:
- Il Comune di Piazzola sul Brenta, con la delibera del Consiglio Comunale n.50 del 28 dicembre
2007 ha affidato al Consorzio Bacino Padova Uno l’esercizio delle funzioni di organizzazione,
coordinamento e controllo della gestione integrata dei rifiuti e più in generale dei servizi di igiene
ambientale, da esercitarsi per il tramite di ETRA S.p.A.;
- Con delibera del commissario straordinario n. 24, del 30 dicembre 2013, il Consorzio di Bacino
Padova Uno conferma l’affidamento in “house providing” ad ETRA S.p.A del servizio integrato dei
rifiuti urbani, comprensivo del servizio di riscossione della tariffa, fino all’anno 2033.
- Nell’ambito della gestione del ciclo integrato dei rifiuti, il Consorzio Bacino Padova Uno, il Comune
di Piazzola sul Brenta hanno deciso di attivare oltre al sistema di raccolta porta a porta, attualmente
in vigore, un centro di raccolta.

Considerato che:
- Lo sviluppo della raccolta differenziata è tra gli impegni dell’Amministrazione Comunale che

intende conseguire gli obbiettivi del raggiungimento di una percentuale sempre più significativa
del recupero di materia, ovvero avviare al recupero, per il reinserimento nel ciclo produttivo, di
quei materiali che per loro natura trovano collocazione nel mercato;

- La realizzazione dell’isola ecologica sul territorio comunale riveste notevole importanza in quanto
detta infrastruttura consente da un lato, di raccogliere un più elevato quantitativo di materiali
riciclabili, dall’altro di aumentare la sensibilità e la consapevolezza degli stessi cittadini in merito
alle tematiche ambientali;

- Pertanto, torna quanto mai opportuno e necessario procedere alla realizzazione di una nuova
isola ecologica, baricentrica rispetto al territorio non lontana dal centro cittadino;

- L’area di proprietà comunale individuata per la realizzazione del centro di raccolta è un lotto
ubicato in via Enrico Mattei, all’interno della zona industriale posto tra le Vie E. Mattei e L.
Einaudi, l’area dove verrà realizzato il centro di raccolta è già asfaltata e dotata di servizi,
originariamente prevista come parcheggio per i bus, risulta inutilizzata da alcuni anni e chiusa al
traffico per evitare eventuali furti o atti vandalici;

- Il Consorzio Bacino Padova Uno ed il Comune hanno individuato ETRA S.p.A., in qualità di
gestore dell’intero ciclo integrato dei rifiuti, come soggetto più idoneo alla realizzazione
dell’intervento.

- In seguito agli incontri intervenuti tra i rappresentanti del Consiglio Bacino Padova Uno, il
Comune e della Società è stato convenuto di procedere alla stipula di apposita convenzione, al
fine di meglio precisare il costo degli interventi, gli oneri a carico delle parti e le rispettive
competenze.

Richiamata la deliberazione di G.C. n. 26 del 06/03/2019 con la quale si è approvato:
- il progetto di fattibilità tecnico economica dell’intervento in oggetto per l’importo di €.

590.000,00;
- la bozza di convenzione disciplinante i rapporti tra il Consorzio Bacino Padova Uno, ETRA Spa

e il Comune di Piazzola sul Brenta per la realizzazione del nuovo ecocentro;

Vista la suddetta convenzione, sottoscritta in data 17.10.2019, comprendente la tabella indicante i
costi dell’opera pari a € 590.000,00 e la quota di ammortamento, in capo al Comune di Piazzola sul
Brenta, pari a €. 41.701,11;

Richiamata, altresì, la delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 27.01.2021 con la quale:
- è stato approvato il progetto definitivo, presentato da ETRA S.p.A. per i lavori di realizzazione

del centro di raccolta rifiuti in parola, per un importo complessivo delle opere pari a €.
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775.000,00 riconoscendo che l’aumento del costo dell’opera, rispetto a quello previsto nel
progetto di fattibilità tecnica ed economica, è conseguente all’aumento dei prezzi di mercato,
all’inserimento in progetto dei dispostivi antincendio e per il conferimento in discarica di un
volume maggiore di terra di scavo;

- è stata adeguata la suddetta convenzione del 17.10.2019 in conseguenza dell’aumento del
costo complessivo dell’opera, aggiornando la tabella di calcolo della rata di ammortamento
fissandola in €. 77.500,00, per la durata di dieci anni;

- è stata approvata la variazione di destinazione urbanistica dell’area su cui ricade il centro di
raccolta rifiuti in parola, da “parcheggio per autobus” a Ecocentro raccolta rifiuti intercomunale”,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 14 del DPR 6 giugno 2001, n. 380;

Atteso che:
- in data 02 dicembre 2019 è stato istituito, ai sensi della L.R. 52/2012, il Consiglio di Bacino

“Brenta per i rifiuti” che ha assorbito tutti i comuni appartenenti agli ex Consorzi di Bacino
Padova Uno, Bacino Padova Due e Bacino Padova Tre;

- con la sua costituzione il Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti” ha trasferito a sé tutte le
funzioni in capo ai tre ex Consorzi di Bacino, nonché è subentrato nei rapporti attivi e passivi di
tali enti;

- in data 22 gennaio 2021 il Consorzio di Bacino Padova Uno, come previsto dalla L.R. 52/2012
ed in seguito alla delibera del Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti” n. 14 del 22 dicembre
2020 di approvazione del piano di ricognizione e liquidazione del Consorzio, ha presentato alla
C.C.I.A.A. di Padova formale istanza di scioglimento ed in data 10 giugno 2021 ha cessato
l’attività;

Vista la delibera dell’Assemblea n.4 del 17 giugno 2021 con la quale il Consiglio di Bacino “Brenta
per i rifiuti” ha deciso di salvaguardare l’affidamento in house providing, fino al 2033, ad ETRA
S.p.A. del servizio di gestione integrata dei rifiuti nei ventisei Comuni che facevano parte del
Consorzio di Bacino Padova “Uno”, essendo il Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti” subentrato
nel contratto in essere tra Etra spa e il Consorzio di Bacino Padova “Uno” in esito alla liquidazione
di quest’ultimo;

Considerato che:
- con decreto n. 396 del 28 settembre 2021 il Ministro della Transizione Ecologica (MiTE),

nell’ambito dei finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha approvato
il bando “Investimento 1.1, Missione 2, Componente 1” che assegna contributi per le seguenti
linee di intervento:
- Linea A “Miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti

urbani”;
- Linea B – “Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e

realizzazione di nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla
raccolta differenziata”;

- Linea C – “Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e
realizzazione di nuovi impianti innovativi di trattamento/riciclaggio per lo smaltimento di
materiali assorbenti ad uso personale (PAD), i fanghi di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e
i rifiuti tessili”;

- con delibera dell’Assemblea n. 3 del 31.01.2022 il Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti”:
- ha approvato il Piano Stralcio del programma degli interventi d’ambito contenente anche le

opere che intende candidare al finanziamento PNRR di cui al bando succitato, tra le quali
l’intervento di “Realizzazione del nuovo centro di raccolta rifiuti intercomunale di via Mattei
in Comune di Piazzola sul Brenta”;

- ha delegato ETRA S.p.A. per la presentazione delle istanze di finanziamento di cui sopra;

Vista la nota del 09.02.2022, acquisita al protocollo n. 3106 di pari data, con la quale la società
ETRA S.p.A. ha depositato agli atti del Comune di Piazzola sul Brenta il progetto esecutivo dei
lavori di “Realizzazione del nuovo centro di raccolta rifiuti intercomunale di via Mattei” chiedendo
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l’approvazione del progetto stesso, necessaria per l’invio dell’istanza di finanziamento
summenzionata;

Visto il progetto esecutivo succitato, composto dai seguenti elaborati, il cui costo complessivo delle
opere ammonta a €. 1.755.000,00 come da quadro economico sotto riportato:
1) - Elaborati descrittivi
A0) Elenco elaborati
A1) Relazione tecnica descrittiva
A2) Studio di fattibilità ambientale
A3) Relazione geologica e geotecnica indagine ambientale
A4) Relazione di calcolo strutture e pavimentazione
A5) Relazione idraulica
A6) Relazione di calcolo impianto elettrico
A7) Relazione illuminotecnica e rivelazione incendi
A8) Relazione impianto di messa a terra
A9) Schema quadri elettrici unifilari
A10) Relazione tecnica di prevenzione incendi
B) - Elaborati tecnici
B1) Elenco prezzi unitari
B2) Computo metrico estimativo
B3) Quadro economico di spesa
B4) Piano di sicurezza e coordinamento
B5) Fascicolo dell’opera
B6) Cronoprogramma lavori
B7) Piano di manutenzione
C) – Schema contratto
C1) Schema del contratto
Elaborati grafici
01) Planimetrie generali di inquadramento
02) Planimetria stato attuale monografie e rilievo
03) Planimetria stato di progetto
04) Planimetria pendenze pavimentazioni CDR
05) Pianta, prospetti e sezione struttura RUP e box-guardiola
06) Planimetria reti fognarie ed acquedottistiche - profili
07) Sezioni longitudinale e trasversale area CDR, e particolari
08) Impianto di prima pioggia, disoleatore, particolari
09) Pavimentazioni in calcestruzzo – planimetria e particolari
10) Esecutivo struttura RUP e pensilina laterale
11) Esecutivo platea pesa a ponte - recinzioni
12) Planimetria segnaletica orizzontale e verticale
13) Particolari costruttivi
14) Planimetria linee elettriche
15) Planimetria linee illuminazione esterna e predisposizione videosorveglianza
16) Planimetria linee illuminazione di emergenza
17) Planimetria linea impianto rilevazione incendi
18) Planimetria opere impianto di terra
19) Planimetria presidi antincendio
20) Layout struttura RUP
21) Planimetria impianto antincendio

Quadro economico di spesa dell’opera:
A LAVORI ED ONERI DI SICUREZZA

A.1) LAVORI A BASE D’APPALTO

Opere edili € 396.793,93

Opere strutturali € 228.590,58

Opere impiantistiche idrauliche € 83.822,93
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Opere impiantistiche elettriche € 137.031,72

Opere impiantistiche antincendio € 47.717,33

A.2) ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti ad offerta) € 36.362,36

1) TOTALE LAVORI DA APPALTARE € 930.318,85

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE
B.1) Rilievi, accertamenti e indagini € 15.000,00
B.2) Spese tecniche € 140.000,00
B.3) Spese per collaudi (collaudo statico e/o amministrativo) e

relativi accertamenti
€ 3.100,00

B.4) Pratiche appalti / spese pubblicità / spese istruttoria pratiche € 1.400,00
B.5) Allacciamenti / spostamento servizi € 12.000,00
B.6) Lavori in economia – forniture varie – acquisti cespiti

B.6.1) Sistema di telecontrollo per impianto prima pioggia € 5.000,00
B 6.2) Press container multiutenza n. 4 x 53 000,00 € 212.000,00
B 6.3) Campane per raccolta vetro n. 4 x 3 000,00 € 12.000,00
B 6.4) Presse n. 7 x 35 000,00 € 245.000,00
B 6.5) Cassoni n. 14 x 8 000,00 € 112.000,00
B 6.6) Transenne € 3.032,78
B 6.7) Sistema videosorveglianza € 40.000,00

B.7) Imprevisti € 24.148,37

2) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 824.681,15

TOTALE PROGETTO IVA ESCLUSA (A+B) € 1.755.000,00

Ritenuto opportuno in fase di redazione del progetto esecutivo implementare l’ecocentro con due
nuove aree consistenti in:
- uno spazio fruibile in qualsiasi orario del giorno, cosiddetta (“Area H24”), nel quale gli utenti

potranno conferire i rifiuti in ogni momento della giornata;
- un’area destinata alle associazioni di volontariato, cosiddetta (“Area associazioni”);

Preso atto che il costo dell’intervento, pari a €. 1.755.000,00 è aumentato rispetto alla spesa di €.
775.000,00, stimata con il progetto definitivo approvato con D.C.C. n. 12 del 27.01.2021 e che tale
incremento è determinato dall’introduzione di due nuove aree di raccolta rifiuti come sopra descritte
e dall’inserimento nel quadro economico di spesa di nuove attrezzature per il stoccaggio e il
contenimento dei rifiuti;

Ravvisata la necessità di:
- adeguare gli accordi contrattuali assunti con la convenzione sottoscritta in data 17.10.2019 tra

il Consorzio Bacino Padova Uno, ETRA Spa e il Comune di Piazzola sul Brenta dando atto che
che il costo dell’intervento è aumentato da €. 775.000,00 a €. 1.755.000,00;

- di dare atto che tutti gli impegni assunti dal Consorzio Bacino Padova Uno con la succitata
convenzione del 17.10.2019 passano in capo al Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti”,
costituito in data 02 dicembre 2019 e nel quale sono confluiti tutti i comuni appartenenti agli ex
Consorzi di Bacino Padova Uno, Bacino Padova Due e Bacino Padova Tre, trasferendo a sé
tutti i rapporti attivi e passivi di tali enti;

- variare la destinazione urbanistica di quella parte di ecocentro che è stata aggiunta nel
progetto esecutivo e che ospita le cosiddette “Area associazioni” e “Area H24” come sopra
descritte;

Preso atto di quanto richiamato nella nota trasmessa da Etra S.p.a. in data 09.02.2022 e acquisita
al protocollo n. 3106, che in breve precisa: “… nel caso in cui l’investimento non fosse
ammesso ai finanziamento del PNRR i costi di realizzazione dell’infrastruttura saranno
inseriti nei piani finanziari della tariffa rifiuti del sub ambito tariffario ex Bacino Padova Uno
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ed ex Bacino Padova Due in base al metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei
rifiuti 2022-2025 (MTR) deliberato dall’ARERA con provvedimento n. 363/2021/R/RIF in data 3
agosto 2021”;

Vista la delibera del Comitato n. 5 del 15.03.2022 con la quale il Consiglio di Bacino “Brenta per i
rifiuti” approva:
- le 22 schede di proposta per il PNRR inclusa l’opera di “Realizzazione del nuovo centro di

raccolta rifiuti intercomunale di via Mattei in Comune di Piazzola sul Brenta”;
- l’allegato “Piano stralcio del Programma degli interventi d’ambito – Assestamento marzo 2022

che fa sintesi delle integrazioni e modifiche al Piano stralcio già adottato con Delibera di
Assemblea n. 3 del 31.01.2022;

Dato atto che:
- la nuova isola ecologica è inserita nell’elenco annuale dei LL.PP. anno 2022, adottato con DGC

n. 169 del 29.12.2021 e successivamente approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 3
del 21.02.2022;

- il nuovo ecocentro sarà realizzato dalla Società Etra S.p.a. che anticiperà la spesa;
- la spesa di tale intervento non è prevista all’interno del bilancio comunale in quanto inserita nel

piano economico finanziario della TARI;
- con successivo provvedimento si provvederà ad aggiornare l’importo di tale intervento

all’interno del Programma Triennale delle OO.PP. 2022-2024 e annuale 2022 in quanto il valore
indicato negli schemi del Programma si riferisce a quello del progetto definitivo pari a €.
775.000,00;

Richiamata la D.G.C. n. 17 del 10.02.2022 con la quale:
- è stata confermata la disponibilità dell’area di proprietà comunale posta tra le vie E. Mattei e L.

Einaudi, per la realizzazione del nuovo centro di raccolta rifiuti di Piazzola sul Brenta, come
peraltro già assentito con D.C.C. n. 12 del 27/01/2021;

- si è preso atto che il progetto depositato dalla Società Etra S.p.A. agli atti del Comune in data
09/02/2022 al prot. n. 3106, sarà inserito tra gli investimenti finanziati dal P.N.R.R.,
partecipando al bando di “Ammodernamento e realizzazione di nuovi impianti per il
miglioramento della raccolta, della logistica e del riciclo dei rifiuti…”;

- è stata dichiarata la conformità progettuale – edilizia dell’intervento dando atto che eventuali
modifiche o aggiornamenti propedeutici all’approvazione dell’opera saranno opportunamente
attivati nel rispetto della normativa di riferimento vigente;

Evidenziato che il progetto insiste su beni di proprietà comunale e pertanto, non si rende
necessaria l’acquisizione di immobili di terzi;

Dato atto che:
- la documentazione costitutiva del progetto risponde alle previsioni di cui all’art. 23 del D.Lgs

50/2016 e succ. mod. e integrazioni anche ai sensi degli artt. 17 e successivi del
Regolamento DPR 207/2010, fatte salve le autonome valutazioni del Responsabile Unico
del Procedimento in merito alla consistenza e obbligatorietà degli elaborati necessari
rispetto l’entità dell’opera;

- la verifica del progetto, pervenuta in data 14/03/2022 al prot. 5887, è posta in capo al RUP
indicato dall’ETRA in quanto stazione appaltante;

Visto l’art. 24, comma 2 bis, della L.R. n. 27/2003 che recita: “Il consiglio comunale può
motivatamente approvare o autorizzare, su aree destinate a servizi pubblici, opere pubbliche o di
pubblica utilità diverse da quelle previste nello strumento urbanistico comunale. Il provvedimento
costituisce variante allo strumento urbanistico medesimo, senza necessità di approvazione
superiore”;

Atteso che:
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- che con D.C.C. n. 12 del 27.01.2021 è stata variata la destinazione urbanistica dell’area su cui
insiste l’ecocentro da “parcheggio per autobus” a “Ecocentro raccolta rifiuti intercomunale”

- con l’inserimento delle due nuove aree cosiddette “Area associazioni” e “Area H24” il sedime
del nuovo ecocentro si amplia andando ad insistere su parte dell’area classificata dal Piano
particolareggiato “parcheggio per autobus” con necessità di variare quindi la sua destinazione
urbanistica in “Ecocentro raccolta rifiuti intercomunale” ai sensi di quanto previsto dall’art. 14
del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380;

- con nota di cui al prot. 5668 del 10.03.2022 il Responsabile dell’Area Tecnica – Urbanistica,
dott. Gianni Bozza, attesta il rispetto della misura minima da destinare a parcheggio
quand’anche si variasse la destinazione urbanistica dell’area presso cui si realizzerà il centro di
raccolta rifiuti;

Ritenuto il progetto meritevole di approvazione e conforme a quanto disposto dal D. Lgs. 50/2016 e
s.m.i., nonché dal Regolamento approvato con DPR n. 207/2010 per le parti non abrogate;

P R O P O N E

1) Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche se qui
non riportate;

2) Di approvare il progetto esecutivo presentato da ETRA SpA, per i lavori di realizzazione del
nuovo centro di raccolta rifiuti, da eseguirsi su area comunale nella zona industriale posto
tra via E. Mattei e L. Einaudi, dell’importo di € 1.755.000,00, composto dai predetti elaborati
e dal quadro economico precedentemente esposto;

3) Di adeguare la convenzione, approvata con delibera di G.C. n. 26 del 06/03/2019 e
successivamente aggiornata con D.C.C. n. 12 del 27.01.2021, come segue:
- dando atto che il costo dei lavori di realizzazione del nuovo ecocentro in via Mattei è

pari a €. 1755.000,00 e come precisato nella nota trasmessa da Etra S.p.a. in data
09.02.2022 e acquisita al protocollo n. 3106,: “… nel caso in cui l’investimento non
fosse ammesso ai finanziamento del PNRR i costi di realizzazione
dell’infrastruttura saranno inseriti nei piani finanziari della tariffa rifiuti del sub
ambito tariffario ex Bacino Padova Uno ed ex Bacino Padova Due in base al
metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei rifiuti 2022-2025 (MTR)
deliberato dall’ARERA con provvedimento n. 363/2021/R/RIF in data 3 agosto
2021”;

- facendo subentrare, nei rapporti tra il Comune di Piazzola sul Brenta ed ETRA spa,
sanciti con la convenzione sottoscritta in data 17.10.2019, il Consiglio di Bacino “Brenta
per i rifiuti” in seguito allo scioglimento del Consorzio di Bacino Padova Uno;

4) Di variare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, in
“Ecocentro raccolta rifiuti intercomunale” la destinazione urbanistica dell’area classificata ad
oggi dal Piano Particolareggiato “parcheggio per autobus” destinata al nuovo ecocentro e su
cui insistono le due sub-zone individuate come “Area associazioni” e “Area H24;

5) Di demandare al Responsabile dell’ufficio lavori pubblici – ambiente gli adempimenti
necessari all'attuazione del presente provvedimento;

6) Di dichiarare che, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 6 del D. Lgs. n.
62/2013, del vigente Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Piazzola sul
Brenta e del vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, non sussiste in capo
al sottoscritto Responsabile di Settore alcuna situazione di conflitto di interessi, anche
potenziale e anche di natura non patrimoniale, con riguardo al procedimento in questione.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la su estesa proposta di deliberazione;

Visto il D. Lgs. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Accertata la propria competenza;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi dai responsabili dei servizi
interessati, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3,
comma 1, lett. b) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174;

Uditi gli interventi di seguito riportati:

PRESIDENTE
Preciso che nella proposta di delibera, a pagina 5, c'è un refuso. Non è l'assemblea ma “Vista la
delibera del comitato di bacino numero 5……” Era lasciato uno spazio bianco ed è pervenuta ieri e
protocollata stamattina.
Quindi “Vista la delibera del comitato numero 5 del 15 marzo 2022….”.

Sempre a pagina 5 poi ci sarà un emendamento.
Vado a leggerlo [emendamento in corsivo]
“Dato atto che
- ..................................................................................................................................................
- il nuovo centro sarà realizzato dalla società Etra Spa che anticiperà la spesa. La spesa di tale
intervento non è prevista all'interno del bilancio comunale in quanto inserita nel piano economico
finanziario della Tari e pertanto l’aumento dell'importo previsto non modifica la coerenza del bilancio
del programma triennale delle OO.PP. 2022-2024, senza la necessità di effettuare variazioni al
bilancio stesso.”
-..................................................................................................................................................."

Quindi ci saranno tre votazioni.

L'assessore Callegari spiega la proposta di delibera.

ASSESSORE CALLEGARI
Grazie presidente e un ringraziamento a tutti i consiglieri presenti. Un saluto al pubblico presente in
sala e a quello a casa. Rinnovo un ringraziamento a tutti perché questo Consiglio è stato proprio
convocato, come è stato detto, d'urgenza, proprio perché i termini, che poi illustrerò, di poter
usufruire di un bando PNRR da parte di Etra scade alla mezzanotte di questa sera. Sono state fatte
le corse, come si dice in questi casi, per arrivare ad un risultato che potrebbe essere, anzi lo sarà
sicuramente, conveniente per tutti noi.

Oggi presentiamo il progetto esecutivo ricordando che il 27 gennaio 2021 abbiamo approvato in
questa sede il progetto definitivo. Che vedete è quello proiettato. Cos'è successo dal gennaio 2021
ad oggi? In questo primo progetto definitivo è stato richiesto da parte della nostra Amministrazione
di aggiungere un’area H24 per le utenze anche non domestiche, oltre a quelle domestiche, in modo
tale che si possa utilizzare in qualsiasi ora del giorno quest'area per conferire i rifiuti. Oltre a quelle
giornate che saranno poi previste di normale conferimento durante la settimana. Questo è il
progetto definitivo provato l'anno scorso, Questo è il nuovo progetto.
Cosa cambia nella sostanza?
È stata aumentata questa area qua, la parte a nord, dove verrà collocata appunto quest'area H24 e
in più un'area per le associazioni. Ovvero anche tutte le associazioni del nostro territorio avranno la



Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 20-ter del D. Lgs. 82/2005 in conformità alle regole tecniche di
cui all’art. 71 del CAD

possibilità di conferire i propri rifiuti in maniera autonoma, separata dalla parte più estesa del centro
di raccolta in maniera completamente autonoma. Queste due aree, che abbiamo richiesto noi dopo
l'approvazione definitivo, hanno comportato comunque una modifica sostanziale dal punto di vista
economico e poi spiegherò il perché e dal punto di vista progettuale un adeguamento.
Questo adeguamento però ha fatto sì che questo nuovo centro di raccolta avesse tutte quelle
caratteristiche che il bando, a cui parteciperà Etra, in questo momento possa entrare al completo
nel finanziamento. Pertanto il progetto che questo pomeriggio andiamo ad approvare rispetta  le
caratteristiche di questo bando del PNRR per ottenere il completo finanziamento dell'intervento.

L'intervento come abbiamo detto ha subito un sostanziale aumento nell'importo, ma adesso
spieghiamo anche il perché. Nel progetto definitivo avevamo approvato un quadro economico di €
775.000. Siamo arrivati ad € 1.750.000. Notevolmente aumentato. Questo a cosa è dovuto? A parte
l'ampliamento dell'area,  quella posta a nord di quasi mq 800, quell'area H24 e area delle
associazioni, che naturalmente ha subito un aumento dei costi. È stato aggiornato naturalmente
anche il computo metrico e come sappiamo tutti i prezzi purtroppo stanno lievitando e
correttamente Etra ha dovuto adeguare anche i nuovi importi rispetto al progetto definitivo.
Un adeguamento è stato obbligatorio alla nuova normativa antincendio che prevede degli
incrementi dal punto di vista infrastrutturale per quanto riguarda i vigili del fuoco.
Il costo di progettazione anch'esso è aumentato, relativo naturalmente all'importo dei lavori e come
conseguenza viene anche adeguato il costo della progettazione.
Ma l'importo maggiore è dovuto all'inserimento (cosa che non era stata inserita nel progetto
definitivo), del costo di tutti gli accessori. Cosa intendiamo per accessori?
Sono i container, i Press container, le varie attrezzature che ci  sono all'interno del centro di
raccolta. Perché l'altra volta non erano stati inseriti? Non erano stati inseriti perché mentre i €
755.000, l'importo dei lavori dell'intera area, venivano comunque inseriti nel piano finanziario di
Piazzola sul Brenta, questi accessori venivano inseriti nel piano finanziario generale del Bacino.
Pertanto non erano stati considerati proprio perché con la precedente disposizione non dovevano
essere caricati solamente sul Comune di Piazzola sul Brenta ma all'intero Bacino di tutti i Comuni.
Invece il bando del PNRR obbliga l'inserimento anche di tutte queste voci. Quindi Etra
correttamente ha dovuto prendere tutte le varie voci importi degli accessori e inserirle nel quadro
economico anche perché verranno coperti da questo finanziamento.

Questa è una sintesi. Nel progetto esecutivo ci sono tra l'altro tutti i dettagli dei costi per ogni
singola voce Pertanto è molto chiara questa disposizione. Abbiamo detto che con la nuova
disposizione di Arera il costo dell'intero progetto, anche se non avessimo la fortuna di poter portare
a casa questo progetto,  l'intero costo del centro di raccolta verrà distribuito sul nuovo bacino
Brenta dei rifiuti. Ovvero il costo, questi € 1.750.000, verrà spalmato tra i 240.000 utenti che fanno
parte del Bacino e non solo tra gli 11 mila abitanti di Piazzola sul Brenta.
Precedentemente, nel progetto definitivo avevamo previsto una quota di ammortamento di €
90.000. Dalle indicazioni che ora ci dà Etra, questa quota di ammortamento si riduce a poco più di €
14.000 se non veniamo finanziati,  altrimenti non avremmo neanche costi aggiuntivi su questo
aspetto.
Quindi la nostra volontà di portare oggi in approvazione questo progetto esecutivo è per avere la
possibilità assieme ad Etra di avere, oltre ad un centro di raccolta con tutte le caratteristiche ottimali
ad oggi previste, anche un ulteriore vantaggio economico per noi come cittadini di Piazzola sul
Brenta.

Questa in sintesi la presentazione per l'approvazione del progetto esecutivo. Conseguentemente e
naturalmente andremo ad adeguare la convenzione, come riportato nel testo della delibera,  Dove è
stato anche precisato, come dicevo prima, che nel caso in cui l'investimento non fosse ammesso al
finanziamento del PNRR, i  costi di realizzazione della struttura saranno inseriti nei piani finanziari
della tariffa dei rifiuti del sub ambito tariffario ex Bacino Padova 1 ed ex Bacino Padova 2,  in base
al metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei rifiuti 2022-2025, deliberato da Arera con
provvedimento del 3 agosto 2021.
Questa in sintesi la proposta di delibera che oggi ci prestiamo ad approvare. Per altri chiarimenti
sono a disposizione.
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PRESIDENTE
La parola al consigliere Biasio.

CONSIGLIERE BIASIO
A beneficio di tutti si può individuare l'area, così capisce anche il pubblico da casa a questo punto,
dove viene collocato?

ASSESSORE CALLEGARI
Sì, questa è la rotonda di via Corsica sulla strada che porta a Villafranca. Questa è un'area già
nostra. Come ricordate, nella approvazione del progetto definitivo abbiamo fatto anche il cambio
d'uso per quanto riguarda l'area per i bus. L'avevamo già trasformata. Il posto rimane lo stesso.
Viene però di circa 800 metri quadrati la parte questa qua a nord, dove verrà realizzata l'area H24 e
l'area delle associazioni, per uno sviluppo di circa 90 metri e una larghezza di circa 40. La parte più
a sud rimarrà comunque con la destinazione per sosta autobus.
La viabilità rimane invariata. Appositamente verrà creato comunque per facilitare l'ingresso  degli
utenti e l'uscita un senso unico Da questo lato qua. Si entra e si esce dall'altra parte. Questo è
anche dettato dalle disposizioni di sicurezza che prevedono un ingresso e un'uscita degli utenti
presso i centri di raccolta.

PRESIDENTE
Cons. Meneghello

CONSIGLIERE MENEGHELLO
Buonasera a tutti punto ringrazio l'assessore Callegari per l'esposizione e il chiarimento soprattutto
sulla genesi dei costi che ovviamente ci ha colpiti non avendo avuto né modo né tempo di
esaminare la documentazione e neanche quella che potrebbe essere la futura convenzione perché
mi sembra di capire che dovrà essere rivista.
Noi abbiamo votato come gruppo a favore della soluzione del 27 gennaio 2021. Siamo arrivati a
votare a favore dopo una serie di incontri in cui erano stati esaminati anche i servizi che venivano
garantiti ai cittadini. Una delle manifestazioni, sulle quali noi ci eravamo in qualche modo sentiti in
dovere di portare all'attenzione, era il servizio degli ingombranti casa per casa oppure dello sfalcio
del verde che in una prima risoluzione sembrava dovessero essere conferiti tutti all'ecocentro. Il
progetto è chiaramente importantissimo ma ovviamente la caratteristica anche territoriale del nostro
Comune ci impone di pensare non solo a un progetto di centralità ma anche a un servizio diffuso
che dia la possibilità anche a chi non ha i mezzi per consegnare all' Ecocentro ingenti quantitativi di
materiale oppure di ingombranti che in quella convenzione erano stati fatti salvi come servizi.

Questo non ci è chiaro: se all'interno del progetto del PNRR, che è importantissimo perché ci dà
l'opportunità di accedere ad un progetto di natura sovracomunale che dia in qualche modo
l'opportunità al Comune di sgravare sulle proprie casse i costi e di conseguenza anche sui
contribuenti, però non c'è stato il tempo e  chiaramente non c'è, vista l'urgenza del punto sul quale
stiamo discutendo, di capire se i caratteri di quella convenzione a cui eravamo approdati siano stati
in qualche modo mantenuti. Perché Piazzola è un territorio lungo più di 14 km e non è una cosa da
poco anche questa. Non so se avete una risposta sui caratteri che potrà avere la futura
convenzione visto che, se non andrà a buon fine questo progetto, dovrà ricadere comunque in un
ambito ben più ampio quindi capire poi quale potrebbe essere il servizio che rimane in capo ai
cittadini oltre al fatto di gravare sulle casse comunali. Il costo dei materiali è decisamente fuori da
ogni logica e analisi che esce da qualsiasi forma di computazione possibile, perché non si
reperiscono le materie per cui immagino che l’impatto sul bilancio e sul quadro economico finale sia
pesante. Però in effetti è un milione di euro in più e bisogna capire se questo progetto nella
fattispecie,  speriamo, venga finanziato in pieno,  ma se non fosse finanziato quale potrebbe essere
la ricaduta su tutto il bacino.

PRESIDENTE
Assessore Callegari per la replica.
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ASSESSORE CALLEGARI
Come dicevamo già per il progetto definitivo, questo centro è un'area aggiuntiva al servizio di porta
a porta. Non viene assolutamente eliminato alcun tipo di servizio. È una possibilità aggiuntiva che
diamo tutti i cittadini naturalmente da poter usufruire durante la settimana e, per alcuni, anche
durante tutte le ore della giornata. Quindi sicuramente per l'ingombrante il servizio verrà mantenuto.
Chi avrà la possibilità di liberarsi di questo oggetto in tempi brevi potrà portarlo direttamente in
quest'area qui. Anche l'altra volta abbiamo ribadito che verranno conferiti anche il verde e le
ramaglie, altra richiesta che molti cittadini ci hanno fatto, e tutti i rifiuti, compresi anche i rifiuti
RAEE, i famosi rifiuti della parte elettronica, che a più di qualcuno e anche alle ditte stesse danno
fastidio, ci sarà la possibilità di conferirli in questo centro. Un centro che raccoglie quasi tutti i rifiuti
che noi produciamo.
Come vedete i container sono molti anche perché il Sindaco ha raggiunto l'accordo e sottoscritto
con i Comuni di Villafranca Campodoro e Limena. Gli stessi utenti potranno utilizzare questo centro
di raccolta. Con l'entrata anche di Villafranca, naturalmente i costi di gestione annuali che avrà il
centro di raccolta saranno spalmati anche con gli utenti del comune di Limena. Quindi ci sarà un
abbassamento dei costi di gestione.
Se non avremo la fortuna di avere questo finanziamento del PNRR, il costo di € 1.750.000
comunque verrà ridistribuito per sfortuna di alcuni Comuni tra tutti i 240.000 abitanti che fanno parte
di questo Bacino rifiuti Brenta. In tutta sincerità per questo progetto in questo momento noi come
Piazzola siamo fortunati perché alla fin fine chi appartiene ad un altro Comune si troverà nella
propria tariffa unica, che è il nuovo metodo di calcolo che è stato imposto da Arera, anche la nuova
quota del centro di raccolta di Piazzola. Noi invece un anno fa dovevamo assorbirci per i nostri
11.000 abitanti il costo di progettazione e di realizzazione di questo centro ovvero dei € 775.000
che dovevamo inserire nel nostro piano finanziario, quindi nella quota di ogni utente di Piazzola.
Ora viene spalmato su un Bacino molto più ampio, quindi fortunatamente in questo caso andiamo
bene rispetto ad altri Comuni.

PRESIDENTE
Consigliere Frizzarin

CONSIGLIERE FRIZZARIN
Per dare un ordine di grandezza, visti i numeri che ha dato l'assessore Callegari, stiamo parlando di
una quota ammortamento del 12,5% in 8 anni.  Con le aliquote che vengono applicate, vuol dire
212 mila euro l'anno che su 240 mila abitanti del Bacino vuol dire 0,88 centesimi pro capite, quindi
credo che l'impatto essendo ribaltato sul Bacino ....è  anche vero  però che tutti gli abitanti del
Bacino a questo punto potranno portare i propri rifiuti nel nostro centro, poiché deve esserci una
contropartita.
L'impatto comunque è di 0,88 centesimi procapite circa.

PRESIDENTE
Consigliere Biasio

CONSIGLIERE BIASIO
Quindi se il PNRR va in porto siamo coperti. Nel caso in cui venga assorbito dai 240 mila abitanti ci
sarà una distribuzione di 0,88 centesimi per abitante Ma allora tutto il Bacino potrà conferire.
Chiaro.

PRESIDENTE
Altre domande? Dichiarazione di voto? Consigliere Biasio.

CONSIGLIERE BIASIO
Volevo dire che la realizzazione del centro è un qualcosa che devo dire di aver sentito da sempre,
da quando ho cominciato a fare il consigliere. In quasi tutti i programmi delle varie forze politiche e
amministrative era inserito, chi più chi meno. Credo che questa sia un opera sentita da tutti i
cittadini di Piazzola che molto spesso lamentavano appunto questa mancanza nel nostro Comune.
Credo che sia meritoria e anche sia interessante ed efficace il discorso del non domestico perché
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effettivamente molte attività si trovano a volte in difficoltà nel dover smaltire in qualche maniera i
propri rifiuti. Quindi per me è chiaramente un sì sperando che vada tutto bene e non vada ad
aggravare le tasche dei cittadini.

PRESIDENTE
Altre dichiarazioni di voto? Consigliere Meneghello.

CONSIGLIERE MENEGHELLO
Per quanto riguarda il nostro gruppo, visti i tempi in maniera ristretta, non siamo riusciti a dare una
lettura approfondita del progetto. Chiaramente l'ecocentro, come giustamente ha detto anche il
collega Biasio, è un'opera molto attesa dai cittadini, sentita, urgente che secondo le
programmazioni sarebbe dovuta essere stata eseguita 10-15 anni fa, poi 5 anni fa. Adesso chissà
che vada in porto.
Il nostro voto è di astensione perché il nostro timore è che, visto anche l'approccio del progetto che,
così come era approdato a gennaio, aveva delle basi e delle programmazioni certe, adesso qui si
rimette in gioco.
Da una parte l'augurio è che vada tutto a buon fine per i cittadini e il nostro Comune, ma
effettivamente la riprogrammazione all'interno di un progetto più ampio rischia di farci attendere
ancora per quest'opera, senza capire quali possano essere le rivalutazioni. Perché io credo che
l'abbiamo visto già 3-4 volte e va benissimo che sia stato ampliato questo progetto anche con l'area
servizio delle attività non domestiche e sicuramente è stato arricchito. È chiaro l'aumento dei costi,
anche se giustamente il consigliere Frizzarin ha specificato che ci sarà una ripartizione più ampia
che andrà a favore della comunità, ci auguriamo che davvero questo succeda ma non riusciamo ad
avere il polso di quello che è stato il passaggio da quello che era un progetto quasi cantierizzabile a
una trasposizione su una trattazione che potrebbe ritardare ulteriormente la fattibilità stessa
dell'opera.

PRESIDENTE
Se non ci sono altre dichiarazioni di voto procediamo con le votazioni.

Votazione per l'emendamento che ho letto prima.

"La spesa di tale intervento non è prevista all'interno del bilancio comunale in quanto inserita nel
piano economico finanziario della Tari e pertanto l’aumento dell'importo previsto non modifica la
coerenza del bilancio del programma triennale delle OO.PP. 2022-2024, senza la necessità di
effettuare variazioni al bilancio stesso.”"

In conformità dell’esito di apposita votazione espressa in forma palese da n. 11 consiglieri presenti
e n. 10 votanti che dà il seguente risultato:

Favorevoli: 10
Contrari: 0
Astenuti: 1 (Meneghello)

Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente pone ai voti la suesposta proposta.

In conformità dell’esito di apposita votazione espressa in forma palese da n. 11 consiglieri presenti
e n. 10 votanti che dà il seguente risultato:

Favorevoli: 10
Contrari: 0
Astenuti: 1 (Meneghello)
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D E L I B E R A

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche se qui non
riportate, aggiornate con la seguente integrazione:

......................................................................................................................................................
- il nuovo centro sarà realizzato dalla società Etra Spa che anticiperà la spesa. La spesa di tale
intervento non è prevista all'interno del bilancio comunale in quanto inserita nel piano economico
finanziario della Tari e pertanto l’aumento dell'importo previsto non modifica la coerenza del
bilancio del programma triennale delle OO.PP. 2022-2024, senza la necessità di effettuare
variazioni al bilancio stesso.”
......................................................................................................................................................

2. Di approvare il progetto esecutivo presentato da ETRA SpA, per i lavori di realizzazione del
nuovo centro di raccolta rifiuti, da eseguirsi su area comunale nella zona industriale posto tra via
E. Mattei e L. Einaudi, dell’importo di € 1.755.000,00, composto dai predetti elaborati e dal
quadro economico precedentemente esposto;

3. Di adeguare la convenzione, approvata con delibera di G.C. n. 26 del 06/03/2019 e
successivamente aggiornata con D.C.C. n. 12 del 27.01.2021, come segue:
1 dando atto che il costo dei lavori di realizzazione del nuovo ecocentro in via Mattei è pari a
€. 1755.000,00 e come precisato nella nota trasmessa da Etra S.p.a. in data 09.02.2022 e
acquisita al protocollo n. 3106,: “… nel caso in cui l’investimento non fosse ammesso ai
finanziamento del PNRR i costi di realizzazione dell’infrastruttura saranno inseriti nei
piani finanziari della tariffa rifiuti del sub ambito tariffario ex Bacino Padova Uno ed ex
Bacino Padova Due in base al metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei rifiuti
2022-2025 (MTR) deliberato dall’ARERA con provvedimento n. 363/2021/R/RIF in data 3
agosto 2021”;
2 facendo subentrare, nei rapporti tra il Comune di Piazzola sul Brenta ed ETRA spa, sanciti
con la convenzione sottoscritta in data 17.10.2019, il Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti” in
seguito allo scioglimento del Consorzio di Bacino Padova Uno;

4. Di variare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, in “Ecocentro
raccolta rifiuti intercomunale” la destinazione urbanistica dell’area classificata ad oggi dal Piano
Particolareggiato “parcheggio per autobus” destinata al nuovo ecocentro e su cui insistono le
due sub-zone individuate come “Area associazioni” e “Area H24;

5. Di demandare al Responsabile dell’ufficio lavori pubblici – ambiente gli adempimenti necessari
all'attuazione del presente provvedimento;

6. Di dichiarare che, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 6 del D. Lgs. n.
62/2013, del vigente Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Piazzola sul Brenta e
del vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, non sussiste in capo al sottoscritto
Responsabile di Settore alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale e anche di
natura non patrimoniale, con riguardo al procedimento in questione.

Il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile, con apposita votazione espressa in
forma palese da n. 11 consiglieri presenti e n. 10 votanti che dà il seguente risultato:

Favorevoli: 10
Contrari: 0
Astenuti: 1 (Meneghello)

La seduta del Consiglio comunale termina alle ore 16:48 .
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OGGETTO: REALIZZAZIONE DEL NUOVO CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI NEL
COMUNE DI PIAZZOLA SUL BRENTA. APPROVAZIONE DEL PROGETTO
ESECUTIVO E MODIFICA DELLA CONVENZIONE.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue

IL PRESIDENTE
Dott.ssa Federica Agugiaro

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 07/03/2005 e s.m.i.)

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Sandra Trivellato
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 07/03/2005 e s.m.i.)

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267)

N° Rep. 261 Albo Pretorio on line

Copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per 15
giorni consecutivi dal 28/03/2022 al 12/04/2022.

L'Addetto alla Pubblicazione
Enrico Bruni


